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Chiese in diretta (Rete Uno)   
Domenica  12 marzo – 8.30 

10 anni di papa Francesco, di Gaël-
le Courtens e Gioele Anni. Con 
Bruno Boccaletti, giornalista e re-
sponsabile dei programmi a tema-
tica religiosa della RSI, prendendo 
spunto dai due «speciali» prodotti 
dalla RSI per l’occasione. La giusti-
zia climatica è servita! di Corinne 
Zaugg. Con Federica Mauri, re-
sponsabile della comunicazione 
per «Azione Quaresimale» ed Erri 
de Luca, in questi giorni a Muralto 
per il suo ultimo libro dedicato al 

cibo e alla memoria. 

Tempo dello Spirito (Rete Due)  
Domenica 12 marzo – 8.00. La 
meditazione biblica di Angelo 
Cassano. Per il tempo di Quare-
sima «Parola, musica, silen-
zio». Si rinnova anche 
quest’anno in tempo di Quare-
sima l’iniziativa ecumenica 
«Parola, musica, silenzio». Ne 
parliamo con Gino Driussi, 
portavoce della Comunità di la-
voro delle Chiese nel Canton 
Ticino e ideatore dell’iniziativa.  

S.Messa (Rete Due) 
Domenica 12 marzo – 9.05 con 
mons. Erico Zoppis e la Corale 
di Rivera.

RADIO RSI 

Orari  
Sante Messe

Strada Regina 
Sabato 11 marzo – 18.35 

Papa Francesco. L’elezione di Jor-
ge Mario Bergoglio, il 13 marzo 
del 2013, ha spiazzato molti os-
servatori e ha commosso milioni 
di fedeli. I suoi gesti, i suoi primi 
discorsi e il suo stile hanno lascia-
to intravedere un pontificato for-
temente innovativo e diverso. Ma 
non faremo, per questa occasio-
ne, un «bilancio» dei 10 anni di 
Pontificato di papa Francesco. È 
semmai il tempo di sbilancia-
menti e prospettive.

TV RSI LA1 

LA STORIA    Facoltà di teologia in festa oggi per i 75 anni anni del prof. Arturo Cattaneo

Fu l’allora vescovo di Lugano Euge-
nio Corecco nel 1991 a chiedere a don 
Arturo Cattaneo, agli inizi dell’Istitu-
to teologico luganese – poi Facoltà di 
Teologia di Lugano (FTL)– di assume-
re l’incarico di insegnamento del Di-
ritto canonico. Una lunga carriera di 
cui oggi, a oltre 30 anni da quegli inizi, 
si farà memoria presso la FTL. Alle ore 
11, in occasione di un pubblico festeg-
giamento per i suoi 75 anni, verrà in-
fatti consegnata al prof. Cattaneo una 
raccolta di scritti redatta a più voci da 
vari canonisti dal titolo «Fides et Jus», 
mentre la laudatio sarà affidata a 
mons. Juan Ignacio Arrieta, già Presi-
dente dell’Associazione internaziona-
le dei Canonisti e attualmente Segre-
tario del Dicastero Pontificio per i testi 
legislativi.  «Prima di diventare sacer-
dote ho fatto l’architetto», racconta il 
prof. Cattaneo. «Si può dunque dire 
che sia passato dall’essere architetto 
degli edifici materiali ad esserlo  degli 
edifici spirituali, delle anime, della 
Chiesa con maiuscola, del Corpo mi-
stico di Cristo. Il diritto canonico è in-
fatti un po’ come l’architettura, la strut-
tura della Chiesa». Per questa nuova 
«architettura», la passione fu subito 

molta: «Fin dal mio dottorato, svolto 
con Klaus Mörsdorf del quale Corecco 
fu assistente presso l’Università di Mo-
naco, mi sono interessato dei fonda-
menti ecclesiologici del diritto cano-
nico così come sviluppato dai due stu-
diosi e, quale sacerdote dell’Opus Dei, 
della vocazione e missione dei fedeli 
laici e dell’aspetto carismatico della 
Chiesa». Il prof. Cattaneo ci dice di 
aver seguito con interesse l’evolversi 
della canonistica, già in atto da tempo: 

«Dopo la pubblicazione del nuovo 
Codice di diritto canonico del 1983 c’è 
stato un progressivo avvicinamento 
dei due modi di concepire la canoni-
stica: quale scienza giuridica e quale 
disciplina teologica, nel senso di inte-
grare i due aspetti; negli ultimi decen-
ni, ed in modo particolare grazie a pa-
pa Francesco, si è quindi notato una 
crescente attenzione per il servizio 
che il diritto canonico è chiamato ad 
offrire alla missione della Chiesa». 
Proprio al Papa, in occasione dei suoi 
10 anni di Pontificato, va il pensiero 
del prof. Cattaneo: «Papa Francesco 
ha dovuto e voluto intervenire nel di-
ritto canonico soprattutto a livello del 
diritto penale, per prevenire e correg-
gere con maggior chiarezza e tempe-
stività casi di abusi nella Chiesa, ma 
anche in altri ambiti, come quello eco-
nomico o a proposito della tentazione 
del “carrierismo”. Altri contributi di 
questo Pontefice sono stati per esem-
pio le riforme per rendere più agili i 
processi sulle nullità matrimoniali e il 
suo impegno per favorire il ruolo di 
laici e laiche nella Chiesa». Quale dun-
que, per gli uomini e le donne creden-
ti di oggi, l’importanza del diritto ca-

nonico? «Importante è la consapevo-
lezza che la Chiesa è stata fondata da 
Cristo ed è andata configurandosi, svi-
luppandosi e arricchendosi sospinta 
dallo Spirito Santo. Ma nel suo svilup-
po storico ci sono anche molti ele-
menti umani, contingenti e migliora-
bili. Ecco l’importanza della sfida po-
sta al canonista: discernere nella strut-
tura della Chiesa ciò che è voluto da 
Dio da ciò che è sovrastruttura umana 
e quindi bisognosa di continui miglio-
ramenti e riforme». E il prossimo futu-
ro? «Vorrei riunire in un volume alcu-
ni miei contributi sui movimenti ec-
clesiali e sulla missione ecclesiale dei 
fedeli laici. Da diversi anni, buona par-
te del tempo la dedico inoltre all’atti-
vità pastorale con i giovani, i fidanzati 
e le persone sposate. Ho così pubbli-
cato diversi testi per loro: sulla confes-
sione, sulla preparazione al matrimo-
nio, sul tema vocazionale e quello del-
la famiglia. Mi piacerebbe scriverne 
altri di questo tipo. Quest’anno, in par-
ticolare, spero di riuscire a terminare 
un libro con brevi meditazioni sul mi-
stero del Natale, contemplando i ca-
polavori dell’arte pittorica da Giotto fi-
no al Seicento». (LQ)

 TELETICINO 

Segni dei tempi   
Sabato 11 marzo – 12.05 

La legge di Lidia Poet. Nata nel 
1855 in una famiglia valdese, Li-
dia Poet è stata la prima donna 
iscritta all’Ordine degli avvocati e 
dei procuratori di Torino. Il 15 
febbraio è uscita su Netflix una se-
rie a lei dedicata. 
IIl clown è donna. Da 40  anni Gar-
di Hutter  (foto) porta in scena 
una figura comica e tragica che 
parla con verve irresistibile del 
dolore, della felicità e della mor-
te. Replica lunedì, RSI La2, 23.30 wwww.diocesilugano.ch

«Il diritto canonico è servizio alla Chiesa»

AGENDA 

���� Il vescovo a Morbio  
Domani alle ore 17.30, mons. de 
Raemy presiede la S. Messa del Pel-
legrino nel Santuario della Madon-
na dei Miracoli a Morbio Inferiore.�

����Tombola benefica 
Domani alle ore 14 presso il «Cen-
tro Presenza Cristiana» in via Ter-
zerina a Pregassona,con i Focolari, 
tombola di beneficenza in favore 
delle adozioni a distanza. 

����«24 ore per il Signore» 
Il 17 e il 18 marzo avranno luogo in 
diversi luoghi della diocesi le 24 ore 
per il Signore: per il Vicariato del 
Mendrisiotto, presso la comunità 
di Betania a Rovio, con alcuni mo-
menti vissuti insieme alla Comuni-
tà; inizio il 17 alle ore 17.30. Per il 
Vicariato del Luganese e del Mal-
cantone e Vedeggio, nella chiesa di 
S: Carlo a Lugano, vespri il 17 alle 
17.30 presieduti da mons. Zanini, 
esposizione del Santissimo e con-
clusione il 18 alle 16.30, con i vespri 
presieduti da mons. de Raemy. 

����«Amici di Corecco» 
Per il ciclo organizzato dall’Asso-
ciazione degli Amici di Eugenio 
Corecco «Lumen fidei», prossimo 
appuntamento con il card. Scola il 
16 marzo alle 20.30 presso la Facol-
tà di Teologia e online sul sito 
dell’Associazione e catt.ch. Il 18 al-
le 10 presso il Centro «Cittadella» 
a Lugano l’assemblea generale 
dell’Associazione, con la conferen-
za di mons. Angelo Carrasco; a pre-
cedere alle 9 S. Messa per mons. 
Corecco nella Basilica adiacente. 

����Ogni giovedì a Lugano 
«Parola, musica, silenzio» è una 
proposta della Comunità di lavoro 
delle Chiese cristiane nel Canton Ti-
cino – in collaborazione con i grup-
pi ecumenici attivi nel territorio – 
che si rinnova per la Quaresima 
2023. Durante quattro giovedì (16, 
23, 30 marzo e 6 aprile), alle 12.15 
nella chiesa dell’Immacolata di Lu-
gano e per una ventina di minuti, 
viene offerto a tutti gli interessati 
un momento informale di raccogli-
mento, con letture e preghiere, al-
ternate a musica e silenzio. 

Caritas Ticino   
Sabato 11 marzo – 20.20 

Parabole e celluloide con don 
Marco Notari. 

Domenica 12 marzo, ore 12.20 - 
su Teleticino e online. Respiro 
spirituale con mons. Willy Vo-
lonté. 

Domenica 12 marzo, ore 20.20 - 
su Teleticino e online. Ma tu da 
dove arrivi? Con Giovanni Pelle-
gri dell’Ideatorio (Università del-
la Svizzera italiana).

 calendario romano 

Da un pozzo inesauribile 
la via oltre il mal di vivere
di Dante Balbo* 

Uno dei disturbi più gravi di que-
sto tempo è la depressione, il segno 
inequivocabile di una tristezza pro-
fonda che percorre tutta la società 
occidentale. Anche quando non si 
tratta di una vera e propria malattia, 
diagnosticata da uno psichiatra, 
spesso incontriamo persone insod-
disfatte, incapaci di trovare un sen-
so nel loro cammino. Emerge in 
questi ultimi anni una fascia di gio-
vani che non trovano la strada, co-
minciano diverse formazioni, op-
pure abbandonano la scuola senza 
un progetto, un'ipotesi di realizza-
zione. Si tratta di qualcosa di più del 
diffondersi di una patologia come 
fosse un virus, ma spesso le risposte 
che cerchiamo sono quelle della 
scienza, della terapia psicologica o 
farmacologica: sacrosante scoperte 
che hanno consentito a moltissime 
persone di vivere una vita dignitosa, 
lavorando e prendendosi cura dei 
propri cari. Tuttavia le cause profon-
de di questo disagio esistenziale 
non riguardano solo la psiche o le 

disfunzioni sociali. Abbiamo ab-
bandonato la sorgente della vita, la 
relazione che ci apre al mistero, ci fa 
stupire della bellezza di ogni giorno, 
ci spalanca l'orizzonte. Lo dicono le 
letture di questa domenica di Qua-
resima, in cui al popolo insoddisfat-
to per quello che sembra un viaggio 
privo di speranza nel deserto senza 
fine apparente, Dio risponde che si 
occupa di loro, che il cammino è per 
loro, che il suo amore è per loro, an-
che se non lo capiscono. Lo stesso 
accade nel Vangelo, in cui Gesù in-
contra una donna triste, insoddi-
sfatta, che si è affannata a cercare ri-
sposte, accumulando fallimenti. A 
lei il Signore rivela non solo la sua 
insoddisfazione, ma anche la strada 
per trovare nell'incontro con lui un 
pozzo di felicità che non è certo l'ac-
qua che è venuta ad attingere, ma la 
benevolenza di un Dio che non la 
condanna, la accoglie e le mostra 
che l'adorazione è un incontro, non 
un rito.  

*Dalla rubrica televisiva IIl Respi-
ro spirituale di CCaritas Ticino in on-
da su TTeleTicino e online su YYouTube
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Non l’appartenenza,  
ma il valore delle opere
di don Giuseppe Grampa 

Ben undici volte ritorna nell’evan-
gelo di questa terza domenica di 
Quaresima il nome di Abramo. Que-
sto insistente richiamo mi ricorda 
un’espressione che troviamo ripetu-
tamente attestata nelle Scritture sa-
cre, quasi una definizione di Dio. Di 
Lui si dice che è il «Dio dei nostri pa-
dri», e precisamente «Dio di Abra-
mo, di Isacco, di Giacobbe». Dunque 
Dio prima di essere il mio Dio è il Dio 
di altri, appunto dei nostri Padri. Può 
essere il mio Dio perché è il Dio di al-
tri e io lo posso conoscere proprio 
perché questi altri di Lui mi hanno 
parlato.  

Qualche volta ci sorprende la ten-
tazione di stabilire con Dio un rap-
porto immediato, diretto, a tu per tu 
senza passare attraverso la media-
zione talora opaca e faticosa di altri 
uomini o la mediazione della Chie-
sa e invece è proprio attraverso altri 
che Dio è venuto incontro a noi, a co-
minciare da Abramo.  

Ciononostante, tra i discendenti di 
Abramo e Gesù nasce un conflitto 

insanabile. Eppure sono tutti discen-
denti di Abramo, appartenenti allo 
stesso popolo. Ma Gesù dice qualco-
sa che i suoi contemporanei non 
possono accettare: decisiva non è 
l’appartenenza al sangue di Abramo 
ma è piuttosto fare le opere di Abra-
mo; vivere della sua fede, non del suo 
sangue. Quante volte Gesù reagirà 
energicamente contro la pretesa che 
essere figli di Abramo, avere il suo 
sangue, sarebbe titolo di privilegio 
esclusivo. Più volte dirà: verranno 
genti da Oriente ad Occidente, dal 
Nord e dal Sud e siederanno a men-
sa con Abramo, mentre voi, suoi di-
scendenti che avete il suo sangue, sa-
rete cacciati fuori. Le promesse di 
Dio non sono per un popolo, peggio 
per una razza, ma per l’intera uma-
nità,  per una salvezza che è per tutti, 
per ogni uomo che lo cerca con cuo-
re sincero. Oggi preghiamo con 
quanti si riconoscono figli di Abra-
mo, con gli Ebrei e i Mussulmani: 
«Benedetto sei tu, Signore Dio dei 
nostri padri. Non ritirare da noi la tua 
misericordia, per amore di Abramo, 
tuo amico».

Anno A / Gv 8, 31-59 / Domenica di Abramo

Don Arturo in un recente pellegri-
naggio in Terra Santa.

IN BREVE 

�����Parrocchie «in rete» 
per i giovani  
Le parrocchie di Gordola e Laver-
tezzo, Cadro, Davesco e Soragno, 
Losone e Mendrisio si sono «messe 
in rete» e hanno proposto, dal 4 al 
5 marzo, un fine settimana per i ra-
gazzi in età di scuola media. Insie-
me alla decina di animatori, più di 
sessanta le ragazze e i ragazzi che 
vi hanno partecipato. L’articolo 
completo su catt.ch con foto.


